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IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’AIDC SULLA COSTITUZIONE DI UN COORDINAMENTO 
DELLE SOCIETA’ ED ASSOCIAZIONI DELL’AREA GIURIDICA E SULLA RIFORMA DEGLI 

STUDI DI GIURISPRUDENZA 

Il Direttivo dell’Associazione Italiana di Diritto Comparato 

1. Esprime adesione alla proposta della costituzione di un coordinamento delle società ed associazioni dell’Area 
12 (Diritto) quale interlocutore unitario dei soggetti istituzionali chiamati, a vario titolo e livello, a regolare 
delicati aspetti dell’attività di ricerca e di insegnamento nel campo del diritto. Ritiene che, nel rispetto delle 
diverse storie delle varie discipline, una tale rappresentanza sia indispensabile anche per contrastare incolti 
tentativi – mascherati sotto manti ‘scientifici’ e tecnologici – di mortificare gli studi umanistici e sociali che 
costituiscono, da quasi mille anni, il cuore della cultura e della università italiana. 

2. Esprime grande apprezzamento per le proposte, discusse in sede ministeriale, di flessibilizzazione degli studi di 
giurisprudenza, al fine di renderli per un verso più aperti ad un diritto sempre più globale, per altro verso più 
coerenti con la esigenza che i laureati italiani – sovente di un livello eccellente – possano trovare sbocchi in un 
mercato delle professioni legali sempre più transnazionale grazie ad un titolo conforme agli standard europei. In 
particolare sottolinea come sia sempre più  necessario valorizzare l’acquisizione, durante il corso degli studi, oltre 
che delle fondamentali conoscenze di base – che sono la ricchezza della educazione giuridica in Italia - , anche 
competenze essenziali (linguistiche, di ricerca, interdisciplinari) per il loro lavoro futuro. Auspica che, a seguito di 
ampia consultazione dei vari soggetti ed istituzioni coinvolte, si possa addivenire ad una parziale modifica del 
DM  25.11.2005 già operativa per il prossimo anno accademico. 
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